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                                                                                                      (PA Digitale – Procedura di gara n. 21/2017)  

 
 
Oggetto: ERASMUS+ - Affidamento di lavori per ampliamento impianti tecnologici e abbattimento 
di barriere architettoniche presso Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire sede di Firenze – previa 
pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse per eventuale successiva procedura per 
contratti sotto soglia ex art. 36 del D.Lgs. 50/2016 – Determina a contrarre, avvio fase di 
manifestazione di interesse.  
CUP: B59G17000000007 
CIG:  ZA41DDBBD5 
UPB: 113.926 “manutenzione ordinaria e riparazione di beni immobili” UPB: 212.915 
“manutenzione straordinaria su altri beni di terzi” 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto legge n. 98 del 2011, al fine di 
attuare nei tempi stabiliti, il disposto di cui all'articolo 2, commi dal 4-septiesdecies al 4-undevicies 
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10, dal 01 Settembre 2012 è stato ripristinato l’Istituto Nazionale di Documentazione, 
Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE) quale Ente di ricerca con autonomia scientifica, 
finanziaria, patrimoniale, amministrativa e regolamentare, che succede senza soluzione di 
continuità all’Agenzia Nazionale per lo sviluppo dell’Autonomia Scolastica, la quale viene 
contestualmente soppressa; 
RILEVATO che con D.M 21 dicembre 2012 (trasmesso con nota prot A00UFGAB n. 0026901) è 
stato approvato lo Statuto dell'Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca 
Educativa a firma del Ministro dell'Istruzione; 
VISTA la nomina del Direttore Generale Dott. Flaminio Galli di cui alla Delibera Commissariale n. 
15 del 28 febbraio 2013, rinnovata con Delibera del Consiglio di Amministrazione Delibera n. 28 del 
22 settembre 2016; 
VISTA la nota prot. AOOUFGAB N. 0022816 dell’8 novembre 2013 con cui il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca, in relazione al Programma Comunitario ERASMUS + 
conferma le funzioni di Agenzia Nazionale per la gestione di misure relative all’istruzione, compresa 
l’università, e la formazione alla struttura prevista all’interno di INDIRE; 
CONSIDERATO che presso i locali dell’Agenzia Nazionale ERASMUS + di Firenze in via Lombroso 
6/15, per assolvere alle prescrizioni dettate dalla Legge 13/89 sull’ abbattimento delle Barriere 
Architettoniche si rende necessaria l’apertura di una porta tra il vano scale del n. civico 6/17 primo 
piano e il ballatoio esterno del civico 6/15, primo piano, comunicante con gli uffici dell’Agenzia 
ERASMUS + per far sì che l’Agenzia Erasmus + possa usufruire dell’ascensore installato nel vano 
scala con accesso dal civico n°6/17 di via Lombroso rendendo accessibili gli ingressi del piano 
primo contraddistinti dal civico n°6/15 di via Lombroso; 
CONSIDERATO che nel mese di dicembre 2016 INDIRE ha acquisito, con contratto di locazione, la 
disponibilità dell’immobile di proprietà della Società Mo.Ma sito in Firenze via Lombroso 6/15 int. 7 e 
che in detto immobile e nell’attuale ingresso dovranno esser realizzati dei lavori di adeguamento dei 
locali alle norme vigenti, consistenti in particolare nella sistemazione del locale di circa 90 mq per 
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ospitare 10 postazioni di lavoro e nell’adeguamento alle norme vigenti dell’adiacente ingresso di 
circa 16 mq; 
VISTA la relazione prot. n. 0004781 del 07.03.2017, sottoscritta dal Coordinatore dei servizi tecnici, 
arch. Efisio Corongiu, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto, con la 
quale si attesta la necessità di provvedere ai lavori di abbattimento di barriere architettoniche e di 
adeguamento locali presso la sede dell’Agenzia Nazionale Erasmus + di Firenze per renderli 
pienamente conformi alle vigenti norme di settore;  
PRESO ATTO del progetto tecnico trasmesso con la succitata relazione “progetto tecnico” redatto 
dall’ arch. Corongiu, in cui sono specificati tutti gli elementi sia tecnici che di spesa per la corretta 
definizione degli interventi di dettaglio da eseguire; 
PRESO ATTO della necessità di avviare una procedura di gara per l’affidamento dei lavori di 
adeguamento locali, messa in sicurezza e abbattimento barriere architettoniche come descritti nella 
relazione sopra citata;     
PRESO ATTO che per la realizzazione dei lavori sono stati individuati in particolare  
1) per l’adeguamento di un locale ad ufficio i seguenti interventi  

- rimozione degli oggetti esistenti; 
- realizzazione di nuova linea dati e telefono da collegare a quella esistente; 
- implementazione impianto antintrusione; 
- implementazione impianto antincendio;  

- ripristino e tinteggiatura delle pareti: 
2) per l’abbattimento delle barriere architettoniche ai sensi della L. 13/89 i seguenti interventi 

- demolizione del  parapetto e della finestra posta al piano primo del vano scala con accesso 
dal civico n°6/17 di via Lombroso; 

- fornitura e posa in opera di porta a 2 ante; 
RILEVATO che l’importo da porre a base di gara, indicato nella relazione tecnica già richiamata, è 
stato calcolato in complessivi € 30.000,00 (al netto I.V.A. 22%). Di cui € 5.500,00 (al netto IVA 
22%)per l’intervento di abbattimento di barriere architettoniche e € 24.500,00 (al netto IVA 22%)per 
l’intervento di ristrutturazione di locali ad uso ufficio, sulla base dei costi indicati nel prezziario 
regionale della Toscana per i lavori pubblici e perciò inferiore alla soglia comunitaria di € 
209.000,00 di cui all’art.35 comma 1 lettera c del D.Lgs 50/2016;  
VISTA la richiesta di cui all’Allegato B di procedere alla realizzazione dei lavori per l’abbattimento di 
barriere architettoniche e adeguamento di locali ad uso ufficio; 
RILEVATO che il suddetto modulo” B”, compilato e inserito digitalmente su PA Digitale (Proposta n. 
58 del 13/02/2017), ha compiuto tutto l’iter procedimentale con il quale è stata verificata la 
sussistenza della necessaria copertura finanziaria sul capitolo di spesa 113.926 “manutenzione 
ordinaria e riparazione di beni immobili” voce del piano dei conti  integrato  U.1.03.02.09.008, 
(esercizio finanziario 2017) per € 5.500,00 (al netto IVA 22%)e sul capitolo di spesa 212.915 
“manutenzione straordinaria su altri beni di terzi” voce del piano dei conti  integrato  
U.2.02.03.02.002, (Esercizio finanziario 2017 ) per € 24.500 (al netto IVA 22%) ed acquisita, altresì, 
l’autorizzazione a procedere da parte del Direttore generale dell’Ente (Atto finale n. 57 del 
15/02/2017); 
VISTO l’art. 36, comma 2, del D.Lgs 50/2016, che disciplina le procedure riguardanti i contratti sotto 
soglia; 
CONSIDERATO che l’importo massimo presunto dell’appalto è pari ad € 30.000,00 (escluso IVA 
22%), ovvero € 36.600,00 (al lordo IVA 22%) cifra ricavabile dall’analisi dei costi di mercato e perciò 
inferiore alla soglia comunitaria di 209.000,00 € stabilita con il Regolamento UE n. 1336/2013 della 
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Commissione del 13 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea del 14 dicembre 
2013 – L. 335/17); 
RITENUTO, nel caso specifico, considerata la straordinarietà dell’intervento, di procedere con la 
modalità della richiesta di offerta aggiudicata in base al criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 
95, comma 4, lett. b del D.Lgs. 50/2016 in quanto trattasi di servizi le cui condizioni sono definite dal 
mercato; 
RILEVATO che sul portale degli “Acquisti in rete della pubblica amministrazione” non sono presenti, 
al momento, convenzioni attive stipulate da Consip SpA per la fornitura del bene/servizio da 
acquisire;  
VERIFICATO, altresì, che la tipologia di bene/servizio richiesto dall’Ente è disponibile sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione nel Bando “Lavori di manutenzione-opere specializzate” 
categoria prevalente OS30 e che tuttavia su tale voce non è presente alcun servizio, si ricorre 
pertanto all’individuazione fuori MEPA;    
EVIDENZIATO che le procedure di affidamento degli appalti pubblici devono garantire il pieno 
rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento e adeguata pubblicità 
dettati dall’ordinamento comunitario e configurati come principi generali dell’attività contrattuale 
delle pubbliche amministrazioni; 
RICHIAMATO l’art. 216, comma 9, del D.Lgs n. 50/2016, secondo cui l’individuazione degli 
operatori economici deve avvenire tramite indagini di mercato effettuate dalla stazione appaltante 
mediante pubblicazione di un avviso pubblico sul proprio sito istituzionale per un periodo non 
inferiore a 15 giorni;  
VISTO lo schema di “Avviso di manifestazione di interesse” finalizzato all’individuazione degli 
operatori economici da inviare alla procedura negoziata per l’affidamento dei lavori per 
ampliamento di impianti tecnologici e abbattimento di barriere architettoniche presso la sede di 
Firenze dell’ Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire sita in Via C.Lombroso 6/15, che si allega 
unitamente all’istanza di partecipazione, al progetto e all’allegato tecnico comprensivo di computi, al 
presente provvedimento (All.to 1); 
DATO ATTO che resta in ogni caso salva la facoltà dell’Amministrazione di interpellare, nella 
successiva fase della procedura, a proprio insindacabile giudizio, soggetti diversi da quelli che 
eventualmente presenteranno la propria candidatura, in base alle proprie specifiche esigenze, 
purché in possesso dei requisiti evidenziati nell’avviso; 
DATO ATTO altresì che l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, potrà non dar seguito 
all’avviso per manifestazione di interesse, ove per sopravvenute ragioni di interesse pubblico non 
sia suo interesse procedere all’affidamento dell’appalto in oggetto; 
DATO ATTO che, laddove le domande di partecipazione dovessero essere in numero superiore a 
10 (dieci), l’Amministrazione si riserva la facoltà di invitare solo dieci operatori, che saranno in tal 
caso estratti a sorte in seduta pubblica; 
DATO ATTO che l’Amministrazione, sulla base delle disposizioni di cui agli articoli 1, cc. 1,3 e 13, L 
n. 135/2012, e articolo 1, c. 449, periodi I e II, L. 296/2006, si riserva la facoltà di: 
a)      Procedere, senza alcun indennizzo per i concorrenti, all’annullamento di ufficio in autotutela 
della procedura di gara, ovvero di non procedere all’aggiudicazione provvisoria o definitiva o di non 
stipulare il contratto, qualora, nel corso della procedura di scelta del contraente, fossero attivate 
nuove convenzioni stipulate da CONSIP S.p.a., atteso l’obbligo assoluto di adesione previsto nelle 
su richiamate disposizioni; 
b)      Valutare la possibilità di rinegoziare la migliore offerta individuata nella procedura di gara, al 
fine di ricondurla ai parametri prezzo-qualità di cui all’art. 26, c. 3, L. 488/1999 nel rispetto dei 
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principi di par condicio e trasparenza, limitatamente al profilo economico e comunque previa verifica 
di congruità all’esito dell’eventuale ribasso negoziato; 
c)      Procedere all’eventuale stipula del contratto sotto la condizione risolutiva in caso di 
sopravvenuta disponibilità della convenzione CONSIP; 
d)      Recedere in qualsiasi tempo dal contratto autonomo di fornitura o servizi validamente 
stipulato previa formale comunicazione all’appaltatore con preavviso non inferiore a 15 giorni e 
previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora 
eseguite; nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo dovuto per la prestazione non ancora 
eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da convenzioni CONSIP S.p.a., ai sensi dell’articolo 
26, comma 1, della legge 488/1999 successivamente alla stipula del predetto contratto siano 
migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato; 
 

DECRETA 

- di procedere preliminarmente, in via esplorativa alla pubblicazione di un avviso per manifestazione di 

interesse per n. 15 giorni e, di conseguenza, di approvare la bozza di avviso e l’istanza di partecipazione 

aventi ad oggetto il predetto servizio (all.1);  

- che l'Amministrazione potrà procedere, ove lo ritenga opportuno per motivi di economia procedimentale, 

con apposita commissione nominata con successivo decreto, alla preliminare verifica dei requisiti 

deducibili dall'art. 80 del D.lgs 50/2016 per le imprese che abbiano presentato la propria manifestazione di 

interesse, al fine di selezionare i soggetti da invitare alla fase successiva della procedura;  

- di dare atto che resta in ogni caso salva la facoltà dell'Amministrazione di interpellare, nella successiva 

fase della procedura, a proprio insindacabile giudizio, soggetti diversi da quelli che eventualmente 

presenteranno la propria candidatura, in base alle proprie specifiche esigenze, purché in possesso dei 

requisiti evidenziati nel nell’avviso;  

- di dare atto che, laddove le domande di partecipazione dovessero essere in numero superiore a 10 (dieci), 

l'Amministrazione si riserva la facoltà di invitare solo dieci operatori, che saranno in tal caso estratti a sorte 

in seduta pubblica; 

- di procedere alla pubblicazione dell’avviso sul sito istituzionale dell’Ente: www.indire.it, sezione “bandi di 

gara e contratti”, per 15 giorni consecutivi in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 216, comma 9, del 

D.Lgs. n. 50/2016;  

- di trasmettere il presente atto all’Ufficio dei Servizi Finanziari per opportuna conoscenza. 

 
      Visto  
      Il Dirigente Area Affari Generali e Servizi giuridico-amministrativi 
      Silvia De Felice 
 
     IL DIRETTORE GENERALE 

              Flaminio Galli  
 
 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 

Ufficio Area Affari Generali- Erasmus+ 
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